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1)  PREMESSA

Con il presente atto si dà l’avvio al graduale processo di trasferimento delle funzioni in materia di formazione professionale così come previsto dalla L.R. 44/00. 

Le Province, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 41/98, esercitano le funzioni attribuite nel rispetto del presente atto di indirizzo, garantendo la concertazione fra le parti sociali nelle Commissioni di cui all’articolo 6, comma 1, del D.lgs 469/97 o nei Segretariati Provinciali ove esistano.

Il documento è strutturato in due parti separate:

· la prima di DISPOSIZIONI GENERALI per definire gli elementi di indirizzo ai quali le Amministrazioni Provinciali dovranno attenersi;

· la seconda di INDICAZIONI GENERALI PER LA PREDISPOSIZIONI DEI BANDI PROVINCIALI, per garantire nel modo più ampio possibile un livello di unitarietà nelle procedure di valutazione e sulle modalità di affidamento delle attività formative.

2)  FINALITA' GENERALI


Considerato che il FSE rappresenta la maggiore delle fonti di finanziamento delle attività di formazione professionale, ancorché siano presenti consistenti risorse provenienti dal Bilancio Regionale e trasferimenti statali in materia di Obbligo Formativo, è indispensabile attenersi alle regole e agli indirizzi tracciati nel Programma Operativo FSE 2000/06, puntualizzati nel Complemento di Programmazione (Decisione C.E. “C (2000) 2068" del 21/09/2000).

Pertanto, indipendentemente dalla natura dei finanziamenti, il presente atto consente:

2a)
di istituire, su più misure del Programma Operativo Regionale, interventi volti a:

· incentivare l’inserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti;

· incentivare l’inserimento lavorativo di gruppi svantaggiati;

· prevenire la dispersione scolastica e formativa;

· sostenere la Formazione Superiore (escluso la FIS e/o IFTS, le Lauree professionalizzanti di I° livello);

· incentivare la formazione permanente e la formazione lungo tutto l’arco della vita;

· sostenere l’accesso e la partecipazione delle donne al lavoro e/o alla formazione professionale;

· sostenere i percorsi formativi per i soggetti non occupabili individuati, ai sensi del D.lgs 181/00, dai Centri per l’Impiego, nell’attuazione delle misure A2, A3 e B1 del POR e del relativo Complemento di Programma.

2b)
in attesa dell’accreditamento delle Strutture Formative, ai sensi del Decreto Ministeriale del 25 maggio 2001, possono essere beneficiari dei finanziamenti i seguenti soggetti:

	A.
	Ente Pubblico 
	che svolga attività di formazione e che preveda all'interno dello Statuto la formazione professionale come fine - lettera a) art. 11 L.R. n. 63/95.

	B.
	Ente senza fine di lucro 
	emanazione delle parti sociali o Ente senza fine di lucro emanazione di associazioni con finalità statutarie formative e sociali - lettera b) art. 11 L.R. 63/95 e Texilia S.p.A. istituita ai sensi della L.R. 47/84.

	C.
	Consorzio e/o Società consortile 
	con partecipazione pubblica documentata da specifici atti amministrativi - lettera c) art. 11 L.R. n. 63/95.

	*
	ATI - Associazione temporanea di impresa
	composta da almeno un soggetto di cui alle lettere a) b) c) art. 11 L.R. 63/95 e un consorzio di imprese di cui alla lettera d) della medesima legge

	
	ATS - Associazione temporanea di scopo
	composta da almeno un soggetto di cui alle lettere a) b) c) art. 11 L.R. 63/95 e almeno un Istituto Scolastico e/o una Università e/o una Impresa


2c) sono destinatari finali tutti gli inoccupati, i disoccupati, che si rivolgono al sistema formativo per frequentare attività di: orientamento in ingresso, formazione professionale, stage, ecc. Rientrano altresì, tra i destinatari finali, gli occupati che di loro iniziativa intendono seguire un progetto di formazione permanente.

3)  PRIORITA'


Sono da considerare prioritarie a livello regionale quelle azioni che, adeguatamente supportate, mirano a:

· prevenire la dispersione scolastica e formativa;

· completare l’offerta formativa mirata all’assolvimento dell’obbligo formativo, con particolare riferimento alle azioni svolte in alternanza scuola - lavoro e alle azioni integrate con le Istituzioni scolastiche;

· sostenere l’evento “Olimpiadi 2006”, attraverso la formazione di figure professionali connesse con lo sviluppo del turismo, del commercio, dello spettacolo e più in generale all’offerta di servizi legati allo sport, al tempo libero e, al settore edile e alle grandi opere infrastrutturali;

· promuovere iniziative tese a favorire un processo di pari opportunità nell’accesso al mercato del lavoro.

Le Province possono considerare prioritarie quelle azioni che agiscono nei rispettivi ambiti territoriali e che, adeguatamente supportate, mirano a:
· sviluppare le professionalità, maggiormente rispondenti ai fabbisogni professionali, rilevate a livello regionale o provinciale;

· incentivare le sinergie tra pubblico e privato che si sostanziano attraverso il reciproco finanziamento delle attività formative poste in essere;

· favorire gli interventi mirati al recupero della devianza giovanile;

· favorire lo sviluppo di figure professionali del settore Artigianato Artistico e Tipico, nell’ambito della L.R. 9 maggio 1997, n° 21 e successive modifiche, e individuate ogni anno nel “Piano degli Interventi” predisposto dalla Giunta Regionale.


Nei Bandi Provinciali dovranno essere indicati i criteri di assegnazione delle priorità e i limiti di risorse (min. - max) attribuibili a tali attività.

4)  DESCRIZIONE DELLE AZIONI AMMISSIBILI E DEI DESTINATARI FINALI


Gli Assi, le Misure, le Linee di Intervento, le Azioni e i Destinatari inseriti nel presente atto di indirizzo fanno esplicito riferimento al Complemento di Programmazione del Programma Operativo Regionale del Piemonte FSE – OBIETTIVO 3 – Periodo di programmazione 2000/2006.
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	“Sviluppare e promuovere le politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione, evitare a donne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro”


	Misura  “A2”
	“Inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo”



L’approccio è da considerarsi preventivo quando si interviene entro i sei mesi dall’inizio dello stato di disoccupazione sui giovani (< = 25 anni) e entro i dodici mesi sugli adulti (> 25 anni). Tale stato può essere derivato dalla ricostruzione della situazione soggettiva dei potenziali destinatari delle azioni.


In ogni caso è necessario attenersi alle seguenti indicazioni:

· nel caso di disoccupati in senso stretto (cioè coloro che hanno perso il lavoro), delle persone in cerca di prima occupazione, la data iniziale è rappresentata dalla data più recente tra le seguenti: la conclusione di un’attività lavorativa (incluse anche forme di lavoro temporaneo e atipico senza limiti di tempo), che non necessariamente comporta la cancellazione dalle liste di collocamento; la conclusione della frequenza ad una misura di politica attiva del lavoro (es. corso di orientamento); la conclusione di un percorso scolastico (anche in caso di abbandono); l’iscrizione o la reiscrizione alle liste di collocamento;

· nel caso di persone in CIGS, la data iniziale da assumere è rappresentata dalla data più recente tra le seguenti: l’iscrizione alla CIGS; la conclusione della partecipazione ad una misura di politica attiva del lavoro;

· nel caso di persone inattive (casalinghe, studenti, militari di leva), la data iniziale è rappresentata dalla data di iscrizione alle liste di disoccupazione da considerare come requisito per accesso alle attività finanziate;

· nel caso di stranieri immigrati o di immigrazione di ritorno le condizioni sopra esposte possono essere sostituite da quelle che registrano l’inizio della presenza sul territorio nazionale, attraverso il permesso di soggiorno o il cambio di residenza dal paese straniero all’Italia.


La rilevazione del periodo di disoccupazione dovrà essere effettuata dalle Agenzie Formative beneficiarie dei finanziamenti al momento della selezione dei candidati alle attività, attraverso una autocertificazione o altro documento probatorio attestante la data di inizio dello stato di disoccupazione. Ai fini del monitoraggio sulle caratteristiche dei soggetti, tale informazione dovrà confluire nell’anagrafe degli allievi iscritti alle attività formative.


Le definizioni che precedono sono da considerarsi transitorie, da applicare fino all’entrata in funzione delle anagrafi individuali che faranno capo ai Servizi per l’Impiego (Anagrafe Regionale per l’Obbligo Formativo, SIL).

AZIONI REALIZZABILI –
Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura A2 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Azioni integrate di orientamento, formazione e work experiences

	Azione (1)
	Azioni formative rivolte all’assolvimento dell’obbligo formativo, finalizzate all’acquisizione di qualifiche di base.

Gli interventi finanziati attraverso questa azione dovranno perseguire l’obiettivo di completare l’offerta formativa già programmata per l’a.f. 2001/02 e che sarà reiterata negli a.f. 2002/03 2003/04. Si tratta quindi di dare completezza alle linee tracciate nella Direttiva “Mercato del Lavoro” 2001/02.

	Servizi erogabili
	Formazione, orientamento in ingresso, stage

	Destinatari
	(2) Adolescenti in obbligo formativo (età compresa tra 15 e 18 anni)

	Modalità operativa
	· Percorsi annuali di durata massima 1.200 ore e realizzati in alternanza scuola/lavoro.

· Sostegno individuale per l’inserimento in percorsi formativi già avviati (durata massima 200 ore)


	Azione (2)
	Percorsi formativi, ad integrazione dell’istruzione scolastica relative alle qualifiche post-obbligo scolastico.

In coerenza con le azione precedenti, occorre essere incisivi sul versante della dispersione formativa fortemente concentrata nei primi anni della scuola secondaria superiore, in particolare negli Istituti Professionali e negli Istituti Tecnici Superiori. Di conseguenza è necessario ampliare il campo delle azioni sperimentali già avviate nell’a.f.2001/02.

Per tali interventi sperimentali, la Direzione Regionale MIUR si è impegnata a garantire il cofinanziamento.

	Servizi erogabili
	Formazione, stage

	Destinatari
	(7) Studenti in obbligo formativo frequentanti gli anni di scuola secondaria superiore

	Modalità operativa
	· Percorsi pluriennali di durata massima di 600 ore e realizzati in integrazione con la scuola secondaria superiore in attuazione delle lettere a) e b) dell’art. 7 del DPR 257/00 e per le attività post-qualifica della terza area negli IPS (ex progetto 92).

· Sostegno individuale per l’inserimento in percorsi formativi già avviati (durata massima 200 ore) o per il rientro nella scuola


	Azione (3)
	Azioni formative finalizzate a favorire un miglior inserimento lavorativo degli adulti e dei giovani in uscita dall’obbligo formativo (qualificati e/o diplomati)

	Servizi erogabili
	Formazione, FAD orientamento in ingresso, stage

	Destinatari
	(3) Giovani (<= 25 anni) inoccupati o disoccupati da meno di 6 mesi;

(5) Adulti (> 25 anni) inoccupati o disoccupati da meno di 12 mesi

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima 1.200 ore e realizzati con uno stage formativo non inferiore al 30% delle ore corso


	Misura “A3”
	“Inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei mesi se giovani o più di dodici mesi se adulti”.



In considerazione dell’impegno assunto dalla Regione Piemonte di destinare almeno il 64% delle risorse dell’asse “A” alle azioni correlate all’approccio preventivo e non viceversa, gli interventi riferibili a questa misura sono destinati prevalentemente a soggetti che sono alla ricerca attiva di lavoro da più di sei mesi se giovani (<= 25 anni) e da più di dodici mesi se adulti (>25 anni).


Come per la Misura A2, la rilevazione del periodo di disoccupazione dovrà essere effettuata dalle Agenzie Formative beneficiarie dei finanziamenti al momento della selezione dei candidati alle attività, attraverso una autocertificazione o altro documento probatorio attestante la data di inizio dello stato di disoccupazione.

AZIONI REALIZZABILI –
Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura A3 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Azioni integrate di orientamento, formazione e work experiences

	Azione (1)
	Percorsi formativi per giovani con obbligo formativo assolto e adulti (qualificati – diplomati - laureati)

	Servizi erogabili
	Formazione, FAD stage

	Destinatari
	(4) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 6 mesi

(6) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi

(3) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi

(5) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima 1.200 ore e realizzati con uno stage formativo non inferiore al 30% delle ore corso


	
Azione (2)
	Percorsi formativi per soggetti ultra diciottenni con obbligo scolastico assolto o prosciolto

	Servizi erogabili
	Formazione, counseling, orientamento in ingresso e in itinere, stage

	Destinatari
	(4) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 6 mesi

(6) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi

(3) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi

(5) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

	Modalità operativa
	· Percorsi annuali di durata massima 1.200 ore e realizzati in alternanza scuola/lavoro.

· Sostegno individuale per l’inserimento in percorsi formativi già avviati(durata massima 200 ore)
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	“Promozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione per le persone che rischiano l’esclusione sociale”.


	Misura “B1”
	Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati


Handicap

intellettivo  
Per i progetti formativi rivolti ad allievi disabili con età inferiore ai diciotto anni costituisce elemento di priorità il raccordo con la scuola di stato di  provenienza per una  progettualità congiunta con gli insegnanti di sostegno, condizione indispensabile per  la stesura del piano formativo individualizzato di ogni allievo, sulla base delle potenzialità raggiunte e raggiungibili per l’inserimento lavorativo. Nel caso che gli allievi siano in carico presso altri servizi (neuropsichiatria infantile, educativa territoriale, centri diurni assistenziali),  il progetto dovrà prevedere altresì il  raccordo anche con gli operatori dei servizi suddetti, fermo restando il coinvolgimento primario della famiglia dell’allievo. Tale raccordo dovrà garantire anche verifiche in itinere del percorso formativo. Sempre e solo per gli allievi disabili intellettivi provenienti da servizi assistenziali vanno indicate   verifiche in itinere del percorso formativo finalizzate a evidenziare le potenzialità eventuali per una collocazione lavorativa o, al contrario, per segnalare ai servizi assistenziali la loro incollocabilità e, dunque, garantire la presa in carico definitiva dei servizi sociali di zona.


L’offerta formativa (cioè i corsi prelavorativi), in gran parte già soddisfatta dalle attività poste in essere nell’anno formativo 2001/02 e reiterabili per altre due annualità, potrà essere potenziata attraverso la progettazione di percorsi formativi flessibili e maggiormente fruibili durante tutto il periodo dell’anno formativo, che potranno prevedere momenti di attività comuni, formazione in laboratorio, tirocinio in ambiente reale di lavoro. In tal modo si potrà rispondere alle esigenze di una fascia di allievi più ampia che potrebbe presentare gradi di autonomia e potenzialità diverse a seconda delle esperienze scolastiche e formative maturate. In questa ottica sono auspicate rivisitazioni delle progettualità che saranno reiterate. Per incentivare le adesioni all’iniziativa, è opportuno consentire la revisione dei preventivi di spesa attraverso l’inserimento dei premi in aggiunta al valore atteso.


Per i percorsi formativi rivolti a disabili ultra diciottenni non immediatamente occupabili, oltre al raccordo con i servizi di riferimento dei soggetti, prioritaria è la finalizzazione occupazionale dimostrabile con accordi per l’attuazione di tirocini in aziende pubbliche e private, ivi comprese le cooperative, finalizzati a inserimenti lavorativi stabili ai sensi della legge 68/1999.

Detenuti 

I progetti per detenuti dovranno rispondere in modo essenziale alle caratteristiche delle pene inflitte ai diversi soggetti. I percorsi formativi possono svolgersi all’interno delle strutture carcerarie oppure all’esterno qualora i soggetti siano sottoposti al regime di semi libertà. 


Per i corsi svolti all’interno delle strutture carcerarie, particolare attenzione andrà posta alla fase di orientamento e counseling, mentre per quelli svolti all’esterno è importante focalizzare la progettazione sullo stage e sulle azioni rivolte al futuro inserimento lavorativo.


Considerato che, per tradizione, in molti casi i corsi biennali per detenuti sono realizzati ad anni alterni, nella collocazione delle risorse per le nuove attività occorrerà verificare la situazione rispetto l’anno formativo precedente.


In considerazione delle priorità enunciate in premessa, particolare attenzione andrà posta alle azioni rivolte ai minori in stato di detenzione, per i quali si possono prevedere percorsi formativi in laboratori pre-professionali concentrando l’attenzione sugli aspetti di orientamento e di bilancio di competenze.


Per tutti i progetti è opportuno mettere in pratica e sviluppare le esperienze maturate attraverso i progetti comunitari come Horizon, Integra ed Equal.


Considerata la peculiarità di questi interventi è indispensabile prevedere sempre l’accordo con le strutture detentive e/o gli organismi di sorveglianza.

Immigrati 

L’obiettivo principale è quello di sviluppare delle professionalità immediatamente spendibili sul mercato del lavoro, valorizzando per quanto possibile le competenze esistenti. E’ preferibile orientare gli interventi per i soggetti che per problemi di lingua difficilmente potrebbero frequentare corsi di formazione finanziati su altre misure. Pertanto è opportuno prevedere, all’interno dei percorsi formativi, un modulo di lingua italiana

Qualora siano proposti progetti appartenenti all’area socio – assistenziale, è necessario prevedere il coinvolgimento dei soggetti gestori delle funzioni Socio – assistenziali.

Giovani 

a rischio 

Sono considerati “Giovani a rischio” coloro che hanno abbandonato la scuola di stato, non si sono inseriti nel lavoro e hanno un retroterra familiare difficile per cui sono seguiti dai servizi sociali territoriali o da strutture di assistenza pubblica o privata. 


L’obiettivo principale rimane quello dell’inserimento lavorativo ma non devono essere esclusi quei progetti che mirano al reinserimento scolastico e formativo, anche attraverso la frequenza contemporanea di attività integrate con la scuola (recupero dell’obbligo scolastico).

AZIONI REALIZZABILI – Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura B1 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Azioni integrate di orientamento, formazione e work experiences

	Azione (1)
	Sostegno per l’integrazione dei disabili nei corsi mirati all’assolvimento dell’obbligo formativo e nei percorsi formativi ad integrazione dell’istruzione scolastica.

Gli interventi finanziati attraverso questa azione dovranno perseguire l’obiettivo di completare l’offerta formativa già programmata per l’a.f. 2001/02 e che sarà reiterata negli a.f. 2002/03 2003/04. Si tratta quindi di dare completezza alle linee tracciate nella Direttiva “Mercato del Lavoro” 2001/02.

	Servizi erogabili
	Formazione, orientamento in ingresso, stage

	Destinatari
	(8) Portatori di handicap intellettivo

(9) Utenti psichiatrici

	Modalità operativa
	Sostegno individuale nei corsi di nuova istituzione o in percorsi formativi già avviati di durata massima pari a 1/6 delle ore corso


	Azione (2)
	Azioni formative per soggetti con problemi di handicap intellettivo

	Servizi erogabili
	Formazione, stage

	Destinatari
	(8) Portatori di handicap intellettivo

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di preparazione al lavoro di durata compresa tra 800 e 1.200 ore, realizzati in alternanza scuola/lavoro, ripetibili, se il soggetto non immediatamente occupabile, fino ad un massimo di 2.400 ore


	Azione (3)
	Percorsi formativi per Detenuti ristretti o in condizione di semi libertà

	Servizi erogabili
	Formazione, Orientamento in ingresso, Counseling, Stage

	Destinatari
	(11) Detenuti

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima di 1.200 ore e percorsi pluriennali di durata massima di 2.400 ore. Stage (compatibilmente con le disposizioni del Tribunale di Sorveglianza e delle Direzioni Penitenziarie competenti) di almeno il 20% delle ore corso per i progetti rivolti a Detenuti in regime di semi libertà


	Azione (4)
	Percorsi formativi per Immigrati extracomunitari

	Servizi erogabili
	Formazione, Orientamento in ingresso, Stage

	Destinatari
	(12) Adulti extracomunitari

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima di 600 ore e realizzati con uno stage formativo non inferiore al 30%  delle ore corso


	Azione (5)
	Percorsi formativi per Giovani seguiti dai servizi sociali, da strutture di assistenza pubblica o privata

	Servizi erogabili
	Formazione, Orientamento in ingresso, Stage

	Destinatari
	(15) Adolescenti e giovani a rischio

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata minima di 600 ore e massima 1.200 ore e realizzati in alternanza scuola/lavoro
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	“Promozione e miglioramento della formazione professionale, dell’istruzione, dell’orientamento, nell’ambito di una politica di apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale”.


	Misura “C2”
	Prevenzione della dispersione scolastica e formativa



La prevenzione della dispersione scolastica e formativa costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali in materia di formazione professionale e lavoro. 


Come è noto la disoccupazione di lunga durata parte da lontano e pone le proprie radici su popolazioni scarsamente scolarizzate e poco competitive sul versante della professionalità. 


In questa ottica risulta chiara e imprescindibile la necessità di intervenire con serie politiche di natura preventiva attraverso l’attivazione di iniziative realizzate in sinergia con la Scuola. A tal fine è opportuno realizzare progetti flessibili, in particolare con riferimento al monte ore progettato, che tengano presente le specifiche esigenze dell’utenza.

AZIONI REALIZZABILI – Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura C2 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Progetti integrati di orientamento e counseling

	Azione (1)
	Azioni di orientamento e counseling negli ultimi due anni dell’obbligo scolastico

	Servizi erogabili
	Counseling, orientamento, formazione

	Destinatari
	(1) Giovani in obbligo scolastico

(2) Adolescenti in obbligo formativo (età compresa tra 15 e 18 anni)

	Modalità operativa
	Percorsi formativi pre professionalizzanti di orientamento di durata massima di 160 ore e realizzati in integrazione con la scuola secondaria inferiore e/o superiore in attuazione del punto 1 dell’art. 4 DPR 257/00


	Misura  "C3"
	Formazione superiore



Lo sviluppo delle filiere della formazione post secondaria, al fine di consolidare una offerta formativa diversificata, in Piemonte ha trovato la sua massima espressione con il sostegno alle lauree professionalizzanti di primo livello. Si tratta  a questo punto di individuare le corrette strategie per fare in modo che gli interventi formativi svolti dalle Università piemontesi, quelli realizzati attraverso la modalità dell'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e gli interventi di Formazione Superiore svolti dalle Agenzie Formative, diventino, nel loro insieme, l’asse portante dell’alta formazione realizzata sul territorio regionale.


Di conseguenza la Regione intende sostenere per questa area di intervento i progetti che non si sovrappongono con l’offerta Universitaria e dell'IFTS ma che si caratterizzano per il loro alto contenuto professionale attraverso un diretto riscontro con le esigenze della realtà socio - economica locale a cui sono riferite. Parimenti, in coerenza con il quadro descritto, non potranno essere programmati corsi di formazione professionale normalmente previsti nelle azioni post diploma dell’asse “A”.

AZIONI REALIZZABILI –
Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura C3 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Master e formazione di alto livello su tematiche specifiche

	Azione (1)
	Realizzazione di percorsi anche integrati con il sistema universitario per creare figure professionalizzanti spendibili in una ampia gamma di situazioni sul mercato del lavoro

	Servizi erogabili
	Formazione, FAD, stage

	Destinatari
	(24) Diplomati e Laureati inoccupati

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima di 1.200 ore e Percorsi pluriennali di durata massima di 2.400 ore. Master post laurea. Stage obbligatorio di almeno 30% delle ore corso


	Misura “C4”
	Formazione permanente



Il sostegno alla formazione permanente ha l’obiettivo di mettere a disposizione dei cittadini di ogni età e condizione professionale opportunità di istruzione e formazione per tutto l’arco della vita, anche per prevenire fenomeni di esclusione sociale e dal mercato del lavoro legato al deterioramento delle competenze culturali.

Gli interventi riferiti a questa misura dovranno essere mirati a favorire la costruzione di un sistema di educazione degli adulti fondato sulla logica del “lifelong learning” e rivolto alla formazione di competenze di base e trasversali connesse tanto al lavoro quanto alla vita sociale. Di conseguenza possono partecipare alle attività formative che saranno poste in essere, tutte le persone adulte disoccupate e gli occupati che di propria iniziativa intendono intraprendere un percorso di formazione professionale ai fini dell’aggiornamento delle competenze richieste in ambito lavorativo, o dell’arricchimento del proprio patrimonio culturale e professionale.

AZIONI REALIZZABILI –
Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura C4 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (1)
	Formazione permanente

	Azione (1)
	Percorsi formativi realizzati anche in integrazione con il sistema scolastico, finalizzati a:

· favorire il completamento della formazione di base e l’alfabetizzazione informatica e linguistica

· promuovere una maggiore conoscenza degli strumenti legati alla società dell’informazione

· accrescere le competenze culturali e specialistiche a tutti i livelli

	Servizi erogabili
	Formazione, FAD

	Destinatari
	(16)
Occupati

(5) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi

	Modalità operativa
	· Percorsi formativi di breve durata di informatica e di lingue straniere

· Percorsi formativi, annuali o biennali (max 1200 ore) mirati ad una qualificazione di base e/o percorsi annuali a contenuto specialistico (max 400 ore)


	Linea di intervento (2)
	Formazione permanente ad integrazione delle competenze di base

	Azione (1)
	Percorsi integrati tra Formazione Professionale e Istituzioni Scolastiche presso le quali siano istituiti i Centri Territoriali Permanenti (CTP) per l’Educazione degli Adulti (EDA)

	Servizi erogabili
	Orientamento, Formazione

	Destinatari
	(2)
Adolescenti in obbligo formativo (età compresa tra 15 e 18 inseriti in percorsi di recupero di scuola media inferiore)

(3) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi

(4) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 6 mesi

(5) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi 

	Modalità operativa
	· Percorsi brevi di orientamento e rimotivazione professionale e formativa 

· Alfabetizzazione in italiano per stranieri

· Alfabetizzazione lingua comunitaria


	Linea di intervento (3)
	Percorsi integrati per il rientro formativo

	Azione (1)
	Percorsi integrati con il sistema scolastico volti al conseguimento di una qualifica professionale immediatamente spendibile sul mercato del lavoro, contestualmente al rientro di tali soggetti nei percorsi scolastici della secondaria superiore (art. 7 DPR 257/00)

	Servizi erogabili
	Formazione, stage

	Destinatari
	(2) 
Adolescenti in obbligo formativo (età compresa tra 15 e 18)

(5) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi 

(16)
Occupati

	Modalità operativa
	Percorsi biennali di durata massima di 800 ore e realizzati in integrazione con la scuola secondaria superiore
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	Misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro.


	Misura  “E1”
	Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro



Gli interventi formativi riferibili a questa misura devono essere orientati alla formazione di figure professionali idonee alla creazione di servizi per consentire alle donne una migliore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare. Ciò consentirà il potenziamento dei servizi all’infanzia e dei servizi per le cure degli anziani e di riflesso potrà contribuire a sgravare le donne da quei carichi familiari che limitano nei fatti la loro partecipazione alle attività formative e al lavoro.


Pertanto le azioni riguarderanno prevalentemente la formazione di operatori (uomini e donne) per lo sviluppo dei servizi alla persona, in particolare per minori e anziani. In tale ambito sono previsti progetti mirati al rilascio di crediti formativi a favore di soggetti che, dopo aver frequentato moduli brevi di formazione, possano affiancare gli operatori professionali o inserirsi nel mercato del lavoro privato.


I corsi di formazione miranti al conseguimento della qualifica di Operatore Socio - sanitario, nonché i percorsi modulari ad essa connessi, dovranno tenere conto della normativa specifica del settore sociale e sanitario, trattandosi di figure professionali che andranno ad operare nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e nel sistema sanitario. Pertanto tali iniziative formative, attivate nel quadro della programmazione regionale e provinciale di settore, dovranno necessariamente prevedere il consenso e l'accordo dei soggetti gestori delle funzioni socio - assistenziali e delle Aziende Sanitarie Regionali competenti per territorio.


Per la gestione di queste attività formative deve essere costituita apposita ATS comprendente almeno un ente gestore dei servizi socio - assistenziali e una A.S.R.

AZIONI REALIZZABILI –
Rientrano tra le azioni finanziabili nella Misura E1 i percorsi formativi che si configurano:

	Linea di intervento (5)
	Azioni integrate di orientamento, formazione e work experiences

	Azione (1)
	Azioni di formazione per “Educatori prima infanzia”

	Servizi erogabili
	Formazione, stage

	Destinatari
	(3) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 6 mesi

(4) Giovani (<=25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 6 mesi

(5) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi 

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima 1000 ore e realizzati con uno stage formativo non inferiore al 30%  delle ore corso


	Azione (2)
	Azioni di formazione per “Operatore Socio Sanitario” (OSS)

	Servizi erogabili
	Formazione, stage

	Destinatari
	(5) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima di 1000 ore e realizzati con uno stage formativo di 450 ore


	Azione (3)
	Percorsi modulari mirati alla creazione di figure di supporto, coerenti con la figura di “Operatore Socio Sanitario”

	Servizi erogabili
	Formazione , stage

	Destinatari
	(5) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da meno di 12 mesi

(6) 
Adulti (>25 anni) disoccupati o inoccupati da più di 12 mesi

(16)
Occupati

	Modalità operativa
	Percorsi annuali di durata massima di 400 ore 


5)  OBIETTIVI TRASVERSALI


Nell’ambito delle azioni che saranno poste in essere, nel perseguire gli obiettivi globali tracciati negli assi e quelli più specificatamente dettagliati nelle misure, deve essere riservata cura affinché siano raggiunti gli obiettivi trasversali tracciati nel POR: il sostegno allo sviluppo locale, la promozione delle pari opportunità all’interno di una logica di mainstreaming, lo sviluppo della società dell’informazione. Nel processo di valutazione dei progetti, ognuno di questi ambiti dovrà essere opportunamente valorizzato, in particolare nei bandi provinciali si dovrà tenere conto delle prerogative di seguito enucleate.

a) Sviluppo locale

Il coinvolgimento degli enti locali e delle parti sociali deve costituire uno strumento di intervento prioritario per migliorare l’occupabilità dei giovani, degli adulti, per favorire l’inserimento dei disabili e dei soggetti svantaggiati. In questa prospettiva i Patti Territoriali, i Piani di Recupero Urbano, sono solo alcuni degli strumenti a cui fare riferimento per favorire lo sviluppo territoriale di riferimento.

Nei Bandi Provinciali dovranno essere indicati i limiti di risorse (min. e max) entro le quali i progetti potranno usufruire del punteggio aggiuntivo.

b) Pari Opportunità


La considerazione attenta delle diverse tipologie di svantaggio, intrecciandosi con la considerazione della differenza di genere è ritenuta un approccio necessario al fine di assicurare l’adeguatezza dei servizi erogati e di evitare fenomeni di “estraneità” o “auto esclusione” degli utenti rispetto alle azioni svolte. In altri termini è necessario garantire la partecipazione delle donne e degli uomini in ogni iniziativa attraverso azioni di mainstreaming finalizzate alla diffusione della cultura delle pari opportunità. 


Si tratta quindi di portare a compimento le iniziative intraprese nelle passate Direttive Regionali e puntare a valorizzare il ruolo della figura di mentore interna alle strutture formative. Il coinvolgimento delle istituzioni di parità appare imprescindibile per ogni iniziativa sia posta in essere.

c) Società dell’informazione 

E’ questa una priorità da perseguire nell’ambito dell’apprendimento, favorendo l’utilizzo degli strumenti della comunicazione multimediale e/o della formazione a distanza, per generalizzare il contatto e le capacità di approccio alle tecnologie informatiche.

6)  RISORSE DISPONIBILI


Per le azioni finanziabili nell’ambito del presente atto di indirizzo sono messi a disposizione 98,00 milioni di Euro (M€) attraverso le seguenti fonti:

· M€ 62,476 POR

· M€ 29,954 Bilancio Regionale

· M€ 5,570   Fondi Statali trasferiti per Obbligo Formativo


Nell’ambito delle risorse finanziarie complessive sarà necessario procedere nel rispetto della seguente ripartizione:

· M€ 27,8 per attività pluriennali pregresse

· M€ 24,4 per la reiterazione delle attività riferite all’obbligo formativo  (A2.1, B1.1) già approvate per 

  
effetto della Direttiva Mercato del Lavoro 2001/02

· M€ 45,8 per le nuove attività di cui al presente atto di indirizzo


Ad ogni Provincia sono assegnate le risorse che seguono (in M€):

	Finalità di spesa
	TO
	VC
	NO
	CN
	AT
	AL
	BI
	VCO
	Totale

	Attività Pluriennali Pregresse
	14,00
	1,20
	1,80
	4,00
	1,20
	3,40
	0,80
	1,40
	27,80

	Reiterazione Obbligo Format. (A21.1 – B11.1)
	12,50
	1,10
	1,60
	3,20
	1,10
	3,10
	0,70
	1,10
	24,40

	Nuove attività
	27,6
	1,5
	2,9
	5,0
	1,5
	4,7
	1,3
	1,3
	45,80


	Totale generale
	54,1
	3,8
	6,3
	12,2
	3,8
	11,2
	2,8
	3,8
	98,00



Le risorse disponibili per le nuove attività sono ripartite nel modo seguente (in M€):
	Asse
	TO
	VC
	NO
	CN
	AT
	AL
	BI
	VCO
	Totale

	A
	14,83
	0,78
	1,75
	2,27
	0,63
	2,44
	0,53
	0,77
	24,00

	B
	3,80
	0,13
	0,26
	1,18
	0,36
	0,83
	0,36
	0,18
	7,10

	C
	6,62
	0,51
	0,61
	1,15
	0,35
	0,86
	0,31
	0,19
	10,60

	E
	2,35
	0,80
	0,28
	0,40
	0,16
	0,57
	0,10
	0,16
	4,10


	Totale generale
	27,60
	1,50
	2,90
	5,00
	1,50
	4,70
	1,30
	1,30
	45,80



Riepilogo generale (in M€):

	Finalità di spesa
	TO
	VC
	NO
	CN
	AT
	AL
	BI
	VCO
	Totale

	POR.
	34,490
	2,423
	4,016
	7,778
	2,423
	7,140
	1,785
	2,423
	62,476

	B.R.
	16,535
	1,161
	1,926
	3,729
	1,161
	3,423
	0,856
	1,161
	29,954

	Fondi Statali
	3,075
	0,216
	0,358
	0,693
	0216
	0,637
	0,159
	0,216
	5,570


	Totale generale
	54,100
	3,800
	6,300
	12,200
	3,800
	11,300
	2,800
	3,800
	98.000



Le Province provvederanno, nell’ambito delle risorse loro assegnate, a distribuire gli importi per misura e per azione da realizzare e a definire le modalità determinazione di congruità dei costi preventivabili.


In fase di stesura delle graduatorie, eventuali risorse non spese potranno essere utilizzate per coprire la domanda di formazione non soddisfatta sulle graduatorie maggiormente sofferenti, intese per tali quelle che registrano una maggiore presenza di corsi non finanziati e/o rilevante presenza di numero di prenotazioni di utenza.

7)  VALUTAZIONE

In coerenza con le indicazioni del Programma Operativo FSE 2000/06 della Regione Piemonte, le Province sono impegnate a ricorrere ad una procedura aperta di selezione dei progetti relativi ad attività formative in accordo con i principi di parità di trattamento, di trasparenza, di riconoscimento reciproco e di proporzionalità.


A tal fine le Province sono invitate ad attenersi alle procedure e ai criteri di selezione delle azioni, così come indicato nella DGR 36-4178 del 22/10/01 e approvati dal Comitato di Sorveglianza.
8)  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
a) Finanziamento delle attività pluriennali pregresse e delle attività da reiterare


Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ad ogni singola Provincia, si dovrà garantire il completamento dei percorsi formativi avviati in anni precedenti. 


Parallelamente, le Province assegneranno e autorizzeranno le attività corsuali riferite all’obbligo formativo (ex azione A2.1) e per disabili (ex azione B1.1 compresi gli invalidi civili) e che in corso d’opera hanno dimostrato un buon livello di partecipazione da parte dell’utenza interessata. Tale livello di partecipazione non può risultare inferiore al valore atteso previsto (per le figure professionali dei settori Industria o Artigianato detto valore non può essere inferiore all’80% del valore atteso).


Nell’ambito delle attività da reiterare, le Province potranno considerare l’opportunità di cambi di denominazioni e/o di indirizzo, valutando caso per caso l’effettiva necessità di tale operazione.


Per le attività di cui sopra non sarà necessario attivare ulteriori procedimenti valutativi.

b) Tempi per la predisposizione dei Bandi Provinciali


Le Province emaneranno i propri bandi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente Atto di Indirizzo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.


Negli avvisi pubblici devono sempre essere raffigurati gli stemmi della Regione Piemonte, del Fondo Sociale Europeo e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

c) Flussi finanziari e supporto logistico e professionale


Con riferimento agli importi assegnati ad ogni Provincia così come indicato al punto 6, la Regione procederà all’erogazione dei finanziamenti con le modalità e tempi indicati nella DGR 15-4882 del 21/12/2001.


La Regione assicura altresì il trasferimento e l’adattamento delle procedure informatiche per la gestione delle attività formative, nel rispetto degli impegni assunti con il medesimo atto deliberativo.
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